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Presentazione

Il territorio della Valle Camonica è percorso da una storia millenaria la cui radice più 
vitale e caratteristica si addentra nel cuore dell’eccezionale patrimonio di arte rupestre 
preistorica, concentrato soprattutto nell’area di Capo di Ponte, che conta su centinaia di 
rocce illustrate da migliaia di incisioni sino ad ora portate alla luce.

I graffiti camuni indicano la presenza di genti evolute sotto il profilo economico, ca-
paci di maturare una cultura aperta a contatti con altre civiltà e contraddistinta da un 
singolare senso del sacro e della spiritualità.

Da cento anni, dapprima grazie alla segnalazione, nel 1909, dei primi ritrovamenti 
per merito del bresciano Walter Laeng e poi in virtù dell’impegno instancabile di decine 
di studiosi e di appassionati, il nome della Valle è stato portato in tutto il mondo, asso-
ciato al grande deposito di testimonianze incise.

Dentro quest’ottica, è stato fondamentale il ruolo ricoperto dal Centro Camuno di 
Studi Preistorici e dal suo iniziatore professor Emanuel Anati, grazie alla cui intelligente 
laboriosità scientifica e divulgativa trent’anni fa è giunto alle incisioni valligiane il pre-
stigioso riconoscimento di Sito dell’UNESCO.

Anno dopo anno, la ricerca si amplia, si arricchisce di nuove acquisizioni, si avvale 
di suggestivi approfondimenti, si confronta con variegate analisi. Questa bella guida 
rappresenta un significativo sforzo di sintesi e si inserisce in maniera naturale nell’av-
vincente percorso del progresso culturale.

Nella convinzione che tali indagini costituiscano un importante valore aggiunto per 
la crescita della Valle, ho accolto con piacere l’invito ad appoggiare il progetto.

Da molto tempo, l’Istituto che mi onoro di presiedere realizza una presenza discre-
ta, ma incisiva, nella valorizzazione dei beni culturali, mediante il sostegno a favore di 
iniziative di conservazione e di conoscenza del patrimonio valligiano.

L’attenzione al territorio rappresenta per la Banca di Valle Camonica un contenuto 
ineludibile della propria attività istituzionale, un valore che risale alla sua fondazione. 
La Banca è sorta in Breno il 2 giugno 1872, per impulso di un gruppo di imprenditori, 
commercianti e professionisti, animati dall’avvocato Giuseppe Tovini. Nata per aiutare 
le imprese “attuate con serietà e rettitudine, in modo da incoraggiare l’elevazione mo-
rale ed economica della popolazione”, la Banca ha operato favorendo l’evoluzione po-
sitiva del territorio, con il quale è profondamente correlata, anche oggi che si colloca ad 
operare all’interno di UBI Banca, la Capogruppo nata nel 2007 dalla fusione di Banca 
Lombarda e Piemontese SpA con Banche Popolari Unite S.c.p.A.-BPU.

L’impegno di Banca Valle si è rivolto a far conoscere i diversi aspetti del “mondo 
camuno”, al fine di collaborare alla custodia e alla promozione dei valori spirituali e 
culturali della montagna.

Non mi rimane dunque che augurare il meritato successo a questo prezioso stru-
mento di conoscenza e buona lettura a chi lo consulterà.

Gianfranco Maiolini
Presidente della Banca di Valle Camonica
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Le rocce istoriate della Valcamonica

Emmanuel Anati e Ariela Fradkin

Le istoriazioni rupestri della Valcamo-
nica coprono un lasso di tempo di 10.000 
anni. Iniziano all’epoca dei Cacciatori, nel 
tardo Paleolitico e persistono fin oltre il 
Medioevo. Prima dei Romani l’arte rupestre 
della Valcamonica costituiva il maggior pa-
trimonio della popolazione locale, tramite il 
quale era tramandata la memoria, venivano 
commemorati gli eventi reali e mitici, veniva 
scritta la storia e la mitostoria di un popolo. 
Con l’avvento della amministrazione e del-
la religione romana, l’arte rupestre camuna 
ha perso il profondo senso religioso e non 
ha più avuto il significato originale di iden-
tità etnica e culturale e di memoria colletti-
va. Con i Romani si è spenta la civiltà auto-
noma dei Camuni. La tradizione di istoriare 
sulle rocce ha persistito producendo memo-
rie di episodi, di credenze e di superstizioni, 
nel Medioevo e successivamente, ma senza il 
senso ieratico e spirituale che l’aveva caratte-
rizzata per millenni.

I siti di arte rupestre sono stati prima di 
allora luoghi di incontro, di meditazione, di 
culto e di insegnamento. Una delle princi-
pali funzioni era quella didattica, attinente 
alla formazione della giovane generazione 
ed alla reiterazione dei miti e delle memo-
rie che venivano commemorate in occasione 
di particolari cerimonie (E. Anati, I Camuni, 
1982). L’arte rupestre è una scrittura prima 
della scrittura. I suoi autori non andavano ad 
incidere e a dipingere le rocce per abbellirle, 
bensì per trasmettere ed immortalare mes-
saggi. Questi messaggi, quando decifrati, ci 
restituiscono 10.000 anni di storia.

L’evoluzione delle ricerche in Valca-
monica ha avuto quattro grandi fasi: se-
gnalazione, ritrovamento, rilevamento e 
scoperta. La prima segnalazione ha 100 
anni, il ritrovamento sistematico inizia 
con l’esplorazione e il censimento degli 
anni ’30 e tuttora continua. La ricerca ha 
acquisito nuove proporzioni con l’opera 
di rilevamento nel corso della quale le roc-
ce vengono sistematicamente documenta-
te ed inventariate; è una fase iniziata negli 
anni ’50 dalla Missione Anati e continua-
ta, dal 1964 in poi, con slancio dal Centro 
Camuno di Studi Preistorici al quale, più 
recentemente, si sono aggiunti altri grup-
pi di ricerca. La quarta fase è quella del-
la lettura dell’arte rupestre, che porta alla 
decriptazione ed alla scoperta dei signi-
ficati. Questa fase è appena iniziata e già 
mostra le prospettive di una nuova storia 
per l’Europa. È un impegno pieno di emo-
zioni che appassiona studiosi e studenti. 
Le prime tappe sono segnate dalle recenti 
pubblicazioni Capire l’arte rupestre (2007) e 
Studi per la lettura dell’arte rupestre (2008).

L’arte rupestre ha avuto il ruolo di tra-
smettere messaggi attraverso una protoscrit-
tura pittografica ed ideografica. Sia negli 
aspetti didattici, sia negli aspetti comme-
morativi, sia nei vari altri aspetti che inve-
stono l’arte rupestre, i giovani iniziandi di 
5.000 anni fa apprendevano a leggere  que-
sti messaggi che oggi gli archeologi comin-
ciano a decifrare. Dalla loro lettura deriva il 
ruolo centrale della Valcamonica per la rico-

guidavalcamonica.indd   6 31/03/2010   11.35.20



7

struzione storica dei millenni che segnano il 
processo di formazione della civiltà europea. 
Si apprendono miti e credenze, eventi e mo-
menti della vita sociale, la presenza di una 
religione cosmologica, concetti di eroi miti-
ci e di armi miracolose, che sono alle radici 
della mitologia germanica e celtica. Sono le 
radici della civiltà europea.

L’immenso bagaglio culturale e storico 
dell’arte rupestre camuna è il maggiore 
archivio esistente in Europa su 10.000 anni di 
preistoria che sta divenendo  storia. La storia 
è l’epoca in cui si hanno documenti scritti 
delle vicende e degli eventi, delle passioni 
e delle credenze. Negli ultimi due millenni 
la Valcamonica è stata una piccola provincia 
alpina della storia scritta d’Europa. Con la 
svolta nelle ricerche segnata dalla lettura 
dell’arte rupestre, oggi la Valcamonica 
sta divenendo protagonista, restituendo 
all’Europa 10.000 anni di storia, scritta con 
una scrittura pittografica che gradualmente 
si riesce a decifrare.

La scrittura degli antichi Camuni, come 
altre scritture pittografiche di altre zone 
d’Europa e del mondo, non era fonetica, po-
teva e può essere  letta in qualsiasi lingua 
perché rappresenta immagini che hanno un 
loro valore metaforico e concettuale ma che 
non dipendono dalla lingua parlata. Un cer-
vo o un guerriero o una capanna sono un cer-
vo, un guerriero  o una capanna in tutte le 
lingue.  

L’uomo preistorico aveva ideato un me-
todo di comunicazione dal valore universale 
aldilà  delle lingue e dei dialetti ed è questo 
uno spunto eccezionale per l’insegnamen-
to che la Valcamonica propone alla cultura 
contemporanea: leggere l’arte rupestre per 
riportare indietro di millenni l’inizio della 
storia d’Europa. Se oggi si potesse ripristi-
nare una scrittura leggibile in tutte le lingue, 
l’umanità  riuscirebbe a comprendersi me-
glio. Una possibilità del genere forse non è 
più solo un’utopia. 

Lo studio e in particolare la decriptazio-
ne dell’arte rupestre contribuirà in modo 
determinante alla storia d’Europa, all’avan-
zamento delle scienze umane e al prestigio 
della Valcamonica come luogo emanatore e 
promotore di cultura. Questa fase della ricer-

ca apre nuovi paesaggi per giungere, dopo 
l’esplorazione, dopo il rilevamento, alla sco-
perta dell’arte rupestre camuna e dei suoi 
contenuti. Ogni sforzo va fatto per stimolare 
a questo impegno giovani ricercatori che sa-
ranno gli studiosi di domani. Per questo oc-
corre una struttura scientifica capace di fare 
da locomotiva ed occorre l’impegno con-
giunto di chi può contribuire allo sviluppo 
di tale obbiettivo.

La vera scoperta inizia adesso ed è de-
stinata ad attirare studiosi ed appassionati 
a contribuire con il proprio ingegno ad una 
delle più grandi avventure culturali della 
nostra epoca: quella di leggere i messaggi 
lasciati sulle rocce e di trasformare la prei-
storia in storia. Occorre sollecitare l’impe-
gno di nuove leve con la mente aperta. La 
Valcamonica può avere la vocazione di di-
venire centro propulsore di questa svolta, fa-
vorendo lo studio e la ricerca ed attirando la 
partecipazione del mondo scientifico a livel-
lo internazionale.

Foppe di Nadro (Ceto), R. 24 (foto AM)
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